Ex art. 109

Condiderato::

· Che il ruolo che Roma è chiamata a rivestire le impone, nello svolgimento delle sue funzioni, l’obbligo di cura e decoro di ogni sua espressione, sia nei confronti delle istituzioni che ospita sia del mondo che vi transita;

· che è innegabile il valore in termini d’immagine e funzionalità rivestito dai servizi urbani, con particolare riferimento al trasporto pubblico; 

· che frequentemente l’utenza del servizio taxi lamenta un disagio, evidenziato più volte dai mezzi di informazione, creato da molti autisti di taxi che in dispregio del servizio pubblico che svolgono, presentano abbigliamento e cura della persona non rispondenti ai canoni minimi di decoro; 

· Che l’immagine di un conducente addetto al pubblico deve prescindere dalla tipologia di utenza che incontra e dalla zona in cui presta servizio, poiché il rispetto ed il decoro devono essere elementi già definiti nella predisposizione al servizio da svolgere

Il Consiglio Comunale impegna 

il Sindaco e gli Assessori competenti

·
ad attuare ogni misura necessaria alla definizione di “obbligatorietà” per i conducenti di taxi ad adottare un abbigliamento di lavoro più consono al servizio pubblico “scarpe, camicia, pantaloni, t-schirt, polo etc,), con l’eventuale inserimento di tale obbligo nel codice di comportamento di cui alla delibera n° 1406 del 09.07.99.

·

Roma 14.05.09








F.to: Maurizio Berruti

                                                                         Alessandro Vannini ed altri

